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fil rouge

Observe Reflect Act
" Duna citta' non godi le sette o le
settantasette meraviglie, ma la risposto
che da alla tua domanda " Italo Calvi-
no, Le citta' invisibil, 1972

Fil rouge del progetto ORA €
quello di approcciare la sosteniblli-
ta' da ogni punto di visto, centrole
e non solo trattare delle soluzion
progetiuall, architettoniche e tec-
nologiche, ma anche Indagare e
mostrare come essere INtraglisco-
no con gl specificl fattori ambien-
tall e di contesto La sostenibllitd’
progettuale €' analizzata o due di-
verse scale, a macrosacala, quel-
lo di quartiere, e microscala,quella
dell'edificio, caso studio Da ques-
ta visione della sostenibilita’ nasce
ORA , acronomio di " observe, re-
flect, act’, II processo mentale di
analisl e di metodologia progettuale



observe

Strategia +1=1

Lo mixite' di funzioni e la scelta di utiliz-
zare oggetti polifunzionali, rompendo lo
schema tradizionale che vede ad ogni
spazio legata una sola attivita', crea
sioni funzionali e sensoriali

INnterconn
che, divengono motorl di camblamento




ALL PALACES ARE

TEMPORARY PALACES

Echoes of Voices, 20, Stattbad Wedding, Berlin

Robert Montgomery



observe

Informazione

Lo sostenibilito’ non si configura piv'
quale atteggicmento opzionabile, ma
piuttosto come una necessita’ Pen-
sare all' informazione e all' educazione,
diffondere tra | cittadini una maggiore
sensibilita’ potra’ essere di stimolo alla
messa In atto di concrete azioni di tu-
tela ambientale nella vita di tutti giomi




N

C

fence to watch the nineteen eleve

endon aviation meeting, 191




observe

Ciclicita

[l sovrapporsi e lalternarsi delle fun-
zioni durante l'arco dellanno spinge
In primo luogo | fruitorl a recuperare
il rapporto con la natura e, al tempo
stesso, ne garantisce l'uso continuo e
o manutenzione costante rendendo |l
progetto realmente sostenibile nelle sue
diverse accezioni, economica, soclale
ed amblentale




er Ring, 1996 Monaco di Baviera
Mauro Staccioli



observe

Consapevolezza globale

E' fondamentale infondere la consape-
volezza circa la precarieta’ del nostro
ecosistema e promuovere una serie di
buone pratiche In grado di generare
un impatto positivo, esponenziale sul
planeta




Lo Venere deqli stracci, 19671974 Tate Modern, Londra
Michelangelo Pistoletto



observe

Change your point of view

Per produrre un cambiamento con-
creto e necessario mutare il proprio
punto di vista, partendo da una auto
analisi delle proprie abitudini, ed aprirsi
al confronto




uit carre's, 2006 Exposition "Versailles off", Orangerie du Chateau
de Versallles, Versallles
Felice Varin



Sostenibllita’ ambientale

Riappropriarsi degli spazi naturali pro-
ponendo delle strategie che riportino
ad un rapporto equilibrato tra uomo e
ambiente




Wrapped Coast, One Million Square Feet, Little Bay, Sydney, Australia
1968-69
Christo and Jeanne-Claude



Sostenibilita' sociale

en-

Riappropriarsi del senso di apparte
za ad una comunita’ Innestare logiche
di partecipazione e cittadinanza attiva
Condivisione quindi come risorsa, come
energia
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Luz nas vielas, 2012 Art project, Sao Paulo, Brasill
Boa Mistura



Sostenibllito’ economica

Riappropriarsi di un uso sapiente delle
risorse limitate,

gestire In modo sapi-

ente | consumi ed | cost




200 One Dollar Bills, 1962 Provenance Green Gallery, New York
Andy Warhol






MACROSCALA

localizzazione
borgata

analisi

evoluzione storica
analisi delle piogge

analisi del ventl

analisi percettiva



localizzazione

La frazione di Massimina sorge nella
periferia ovest di Roma sul lato sud
della Via Aurelia, su un territorio alter
nato da fondovalle e crinali La bor
gata, appartenente al Xl Municipio, sl
estende su una superficie di 14 km2 e
dista 16 km da Roma centro

Lo studio dell'area si inserisce all'intero
di un'‘analisi piv' ampla riguardante le
borgate romane

— MASSIMINA

—— BORGATE
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borgata

Massimina nasce come una borgata
spontanea In sequito ad un processo
di delocalizzazione ed allontanamento
dalla citta’ storica nellimmediato  do-
poguerra Il nucleo piv antico del quar-
tiere sI ritrova lungo l'asse posto sul
crinale dell'area, Via della Massimilla
Ad oggl la volonta' dellamministrazi-
one caplitolina €' quella di attribuire a
questa parte di cittd’ uno nuova con-
notazione e si pone l'obbiettivo di an-
dare a rndefinire una struttura urbana
policentrica e sostenibile che vada a
colmare le carenze del servizi attuali
Verra' costitito un nuovo asse salda-
mente ancorato al sistema Iinfrastrut-
turale della zona che oltre all'arteria
di traffico dellaurelia, del GRA e della
nuova bretella prevista nel progetto
della nuova centralita’ di Massiming,
prevede anche lo realizzazione di una
nuova fermata ferroviaria







analisi

Lo sviluppo della borgata si €' esteso
fino ai imit della vallata, dando vita
ad un tessuto edilizio disormogeneo con
carattere prevalentemente residenziale
SI documenta tuttoggl una carenza di
servizi e | limiti derivati da una manca
ta pianificazione urbanistica

— VIA DELLA MASSIMILLA
EE CDIFICIO CASO STUDIO
RESIDENZIALE

TERZIARIO

AREE VERDI







EVOLUZIONE STORICA
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ANALISI DELLE PIOGGE
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mesl con plogge
piU" Intense

pioggia massima con piu’
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mm negli ultimi 6 anni




ANALISI VENTO

ESTATE

Prevailing Winds

Wind Frequency (Hrs)

Location: Roma-Fiumicino, ITA (41.8°,12.2°)
Date: 1st June - 31st August

Time: 14:00 - 18:00

© WeatherTool

Wind Frequency (Hrs) Average Wind Temperatures Average Relative Humidity

INVERNO

Prevailing Winds
Wind Frequency (Hrs)

Location: Roma-Fiumicino, ITA (41.8°,12.2°)
Date: 1st December-28th February

Time: 14:00 - 18:00

© WeatherTool

Average Wind Temperatures Average Relative Humidity



ANALISI PERCETTIVA 4o

CAMPIONE DIRIFERIMENTO /6

MODALITA D'INDAGINE % 6% 8% 13% 5%

intervista diretta 36
aggregozione

intervista on line 40

E 1% 6% 16% 63% 9%

[EMATICHE INDAGINE

serviz

trasport

sicurezza {’ B L% 5% 25% 60% 6%

lluminazione
accessibilita’

ACCESSIBILITA
AGGREGAZIONE y \j 7% on% 5% 5%

SERVIZI

scuole

smaltimento acgue

verde :, @ ! 0% 13% 13%

DISCARICA

2

10%

h}
S
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discarica

IDENTITA

SCUOLE @ 8% 20% 21% 21% 0%

lintegrozione
9 identita
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GLOBAL FOOTPRINT

L'impronta ecologica €' un
indicatore  atto  a  definire
“quanta superficie In termini di
terra [...] la popolazione
umana necessita per produrre,
con la tecnologia disponibile,
le risorse che consuma e per
assorbire | rifiuti - prodott ”
Global footprint network

Il progetto ORA, In vista
dell'attuale condizione di
overshoot, agisce nell'ottica di
ridurre  Iimpronta  ecologicc
degli abitanti  del quartiere
dotando la borgata di nuove
funzionl, auspicando ad
un'alternativa possibile

Foni

dati demografici ISTAT

htto//wwwifootprininetwork.org

nto/www.comune.romait
CATEGORIE DI CONSUMI INCIDENTI
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SUPERFICIE MASSIMINA

ABITANTI

MODALITA" DINDAGINE

CAMPIONE INTERVISTATO

under 18

over 60

QUANTITA" DI SUOLO PRODUTTIVO

JA&——
Al —

nterviste sul pOsto

4 gha

51 gha

4.5 gha

4/ gha

O
N
Q
)
O

il
¥
g ¥
¥
:l 0 51015 20 25 30 35 40 45

BIOCAPACITA'
PRO CAPITE

44 gha
IMPRONTA ECOLOGICA
MEDIA IN ITALIA
4 6 gha

MPRONTA ECOLOCICA
MEDIA PRO CAPITE

Massimina

39 9174 [ha

Footprint
142 06 [ha]

Roma

12 873 600 [ha]









MACROSCALA

co-governance
virtual ner

experential park



co-governance

Un quartiere che collabora € un
quartiere che funziona " Co-Bologna

Punto centrale del progetto e, attra-
verso lo studio del dati percettivi e del-
le esigenze manifestate dalla comunita’
di Massimina, quello di pensare ad un
modello sociale che non si limitasse a
risolvere | problemi a microsacala, ma
a macroscala, attraverso la co-gover-
nance Un metodo che come sovros-
truttura aiuta 1l cittadino nel rapporto
con l'amministrazione affiancandolo a
diverse figure professionali, con com-
petenze differenti per soddisfare le di-
verse esigenze del singolo




FACILITATORI |
COMUNITA'




"UN QUARTIERE CHE COLLABORA E" UN QUARTIERE CHE FUNZIONA" ~ Co =ologna

€ S

Economisti Avrchitetti

Mediatori i LN Gunsti

g
N

' Comunicatoyi

- COMasIMNA

0 mes 3 - 4 mes 6 10 16 - 18 mes 19 - 21 mes
() ® ® ® e ®--=--=-===-
3 - 4 mesi 3 - 4 mes 4 mesl 6 mes 5 mes

LEGGERE MAPPARE PRATICARE PROTOTIPARE MODELLIZZARE REALIZZARE

cantieramento apertura di uno

modellizzazione




LOCALIZZAZIONE ATTIVITA" MASSIMINA SMART
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BARATTO COOPERATIVA DI COMUNITA'
AMMINISTRATIVO

ABILE GESTIONE EVEN DIPENDENTE
A ~ IO GESTIONE DATI DIPENDENTE
Art 24 L n®162/2014

" | comuni possono definire
con apposita

e le condizionl per la realizza-

SEDE CC

NANCE VOLONTARIO

delibera | criteri

zione di Interventl su progett
presentatl da ¢ Jini singolo
O associatl, purche viduati
in  relazione al terito da
riqualificare Gli ntervent [ Jpe
possono riguardare la pulizia,
o manutenzione, l'abbellimen-
aree  verdl, plozze,
ro Interventi di
ro urbano, di
con finalitc
generale, di aree o benl Immo-
pill, Inutilizzat, ed In Qe o]
valorizzazione di una limitata

DIPENDENTE

DIPENDENTE

JLONTARIO

EDUCAZIONE

ONTARIO

e ! ADDETTO MANUTENZIONE

ONTARIO

o
@)
[ ]

ONTARIO

zona del territorio urbano o
extra-urbano”
Jovernance

VOLONTARI

utilizza tali
alle

dando |
della

o disoccupate, In
stabilire anche
fiducia

DIPENDENTE

munita’
o | NSTALLATORE DIPENDENTE

un
al

RIFIUTI

® 4 OPERATORE ECX

® 6 OPERATORE ECOL

O - AUTISTA

BENESSERE

® @ ®

CULTURA
e | BARISTA DIPENDENTE
® 1|  COORDINATORE INFO POINT DIPENDENTE

@ 2  GESTIONALE DIPENDENTE

L] LAVORA

DIPENDENTE




COSTIMATERIALIE ATTREZZATURE

ammortamento

Tempo d Costo annuale di
ammortamento

10 € 1650

10

Cultura

TOTALE € 1926647

COSTIDI GESTIONE

[Manutenzione attrezzature - Costi del personale]

Capannone (sede della Co-governance)

TOTALE

GUADAGNI - RITORNI - COSTIEVITATI

-governance)

€5600257

GUADAGNI

€£760.888

€ 297465

BILANCIO ANNUALE 2016 € - 36.834



virtual net

Ad una rete fisica creata dalle azioni
concrete del cittadini e dagli hub, ges-
titl dalla cooperativa Massimina Smart,
corrisponde una rete virtuale N grado
di essere allo stesso tempo un luogo
d'incontro, di confronto e di parteci-
pazione Un mezzo per coinvolgere |
cittadini ed informare, residenti e non,
sulle potenzialita' di un quartiere Smart
Allo stesso modo l'app consente di in-
teragire ovungue proponendo una se-
rie di funzioni In grado di semplificare
lo gestione del servizi e condividere |
comportamentl Vvirtuosi
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OBIETTIVO

rNat g
e attivita'

i quartiere

T

.FROM THE WORLD

le grandi opportunita’ si

chiamano rinnovabili

_ MASSIMINA_

OAREA

*Q TN SR |11

RIBALTIAMO MASSIMINA! > festival della partecipazione

. O O




< OBETTIVO ™

confronto
del dat

: sfida ‘
\ MASSIMINA

abitant
di Massimina

. dl quartiere /

’ I punti criticl delle
proprie abitudini

migliorarle

Luigl

HAI VINTO!




OBETTVO ™

/sensib s
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“ Informare

altre attvita' -
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@ | /BORATOR
-[ab_home
,‘,TLLN ~ssere

aboratori

nart home @ ‘ WORKSHOP
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take you

. TAKE YOUR SPACE




experential park

L'area verde, situata In  prossimita’
dell'edificio oggetto di studio, ha una
superficie pari a 3710 mqg Il parco €
delimitato sul lati di dimensioni mag-
glorl da due isolati e su quelll inferior
da due strade In pendenza Lo spazio
verde collabora con un sistema di rac-
colta delle acque piovane previsto a
scala di quartiere, dimensionato per far
fronte agli eventi critic







N

%///////%

A

-

i

z,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,

/A ///////////

,,,,, _
yl ,// ,,,,,///////////////////// ,_%% /,/V/V/%,% ,,

,____ ,,,,%%
.

f,,




OBSERVE

NATURAL POO
Jlistic
Jrazi
REFLECT
THE FOOTPRINT PAVILLON

attivita' le
zione C

x r la condivis
tematiche dellc

talenti e



505 days

L'experencial park e uno degli snodi
fisici di Massimina O R A, un punto In
cul rete virtuale e rete fisica si incon-
trano Le strategie progettuali observe,
riflect, oct divengono all' nterno del
parco un percorso educativo esperien-
ziale La soluzione meramente tecnica
si potenzia con un valore didattico e
ludico, garantendo una ciclicita’ di fun-
zionl ed attivita' che garantiscono I'Uti-
lizzo del parco durante l'intero anno
Cosl' la vasca di laminazione diviene
uno skate park ed il bacino umido una
bio piscina




i VERDE DEGRADATO

: BIOPISCINA

:LABORATOR

i SKATE PARK
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APPLY

" compare

E work
oung .
socialize learn.. .
: ; children .
! - share . L orelate
renovate | ; PIOY 00k . ' teach
‘ : ! study ‘
: ‘ t meet imagine
create
improve
. experiment play
research play

ACT

1
experential REFILECT

learning

CONCEPTUALIZE ©



4
gl
A

------







N
N— . Gl .
N\

N\

- N N R P T
T RN

e e






COSTIDIATTREZZATURE

Costo unitario

Costo comg

TOTALE

€ 14.000

TOTALE

€£3.000

M ensile al

netto

(e}

Arredo (scrivanie + sedie) o
Sedie 2
Computer + periferiche 1
COSTIDI GESTIONE
COSTI DEL PERSONALE
Tipologia N N°®ore d
di lavoro operatorl lavoro sett
a chiamata
a chiamata
part- time 8
Volontari vari part- time 2 18

GUADAGNI- RICAVI - COSTIEVITATI

T

OTALE

€£33.750

stiva)

orkshop a pagamento max 50 posti
Affito laboratori da parte di terzi

denti di M assimina

clativa per 1| res

<shop a pagamento max 15 posti (stagione primaverile

€ 10600

€ 6000

€ 12000

BILANCIO ANNUALE

£563.800

Ammortamento annuale
Costi di gestione
Costl del personale

Ricavi

Bilancio annuale







MICROSCALA

caso studio

Servizi

confini

criticita’

stoto dell'arte

analisi

confort



caso studio

'edifico caso studio e' situato nel trat-
to piU servito di via di Massimilla, in
posizione angolare tra la stessa e Via
Carabellese La fermata dell' autobus,
antistonte al fronte est dell' edificio,
rende la posizione dello stabile stra-
tegica soprattutto se confrontata con
atre aree della borgata non servite dai
mezzl pubblic

L'edificio, di tipologia mista, residenziale
e commerciale, costituito da tre piani
fuori terra ed un piano seminterrato










|

[ [7

1962 19856 1998 2016

PRG Roma Condono Edilizio Addizione locale Riqualificazione

Bosettl, Gatti commerciale




serviZl

In un area limitata sono presenti piU
di 10 servizi primari, rispondendo N
questo modo, ad alcuni del requisiti del
LEED gia' allo stato di fatto

Pur essendoci varie attivita' commer-
ciall, non e' presente una grande vari-
eta' di servizi al cittadino

Il plan terreno dell'edificio e occupato
da cinque diverse attivita' commerciall
ed altri servizi nelle immediate vici-
nanze
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confini

L'impronta o terra dell'edifico occu-
pa circa il 93% del lotto, rendendolo
completamente impermeablle.  L'unica
area permeablle e costituita da una
superficie recintata di 40 mg occu-
pata dal traliccio L'area considerata
come Boundary per le analisi relative
al protocollo LEED e' quindi compos-
ta dall'edificio e una piccola fascia di
pertinenza che funge da accesso alle
residenze







stato dell'arte

Lo zona antistante l'edifico presenta
superfetazioni abusive dovute ad una
mancanza di controllo e regolamenta-
zione Le attivita' commerciall superano
I Iimiti di proprieta’ invadendo parte
della carreggiata  L'essenza di marci-
apledi costringe | passantl ad utllizzare
l'asse viario per raggiungere le attivita'
commerciall creando disagl alla cir-
colazione del mezzi Gli spazi di aggre-
gazione adiacenti alledificio risultano
carenti e non adeguati alluso per cul
sono statl Immaginatl, non sono di sup-
porto alle attivita' commerciall in guan-
to ostacolate visivamente e fisicamente
dalle addizioni imposte dalle stesse La
presenza di un traliccio dellalta tensi-
one, non rispettando | limitl imposti da
normativa rappresenta Una  presenza
nociva per gli abitanti del quartiere La
delimitazione del lotto, marcata dalla
presenza di strutture fisiche, crea una
netta separazione tra pubblico e pri-
vato creando degli spazi inutllizzati e
quindl degradati
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APPARTAMENTO C

APPARTAMENTO D

NEGOZIO

TABACCHI
BARBIERE

s

BAR
GARAGE

PIZZERIA
CANTINA
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analisi

Per una corretta riqualificazione ener-
getica sono state condotte delle anal-
si sullo stato di fatto per verificare le
condizioni al contorno, Il confort interno
e Il rispetto del requisiti di legge A se-
guito dellanamnesi dello stato dell'arte,
sequiranno altri tre step di analisi e
verifica che porteranno alla definizione
del progetto







ANALISI RADIAZIONE SOLARE INVERNALE
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Solaio di copertura
s = 3750 cm

Interno

Interno

Solaio di interpiano
s = 3000 cm

Vie (WP K) = 1021 DM 26 GIUGNO

¢ ()

= fd = 0603

Solalo di calpestio
s = 5350 cm

e 7 o e @ (n) = 488
ol - 4 = OA28
fd = 0625




Muro perimetra
s = 4000 cm

e O cassa vuota

Muro controterra
s = 4000 cm

nterno "

N

<4

Cemento armato s= 3900 cm

=
Al s

Muro perimetrale in c.a
s = 4000 cm

T =2
Interno

R

N 1~

~ UNI EN 1SO 13786

R (m KM) = 1482

Ps

Pr

<4

UNI EN ISO 13786

R (m K

U W/im K) =1 > 032 NON
VERIFICATO DM 26 GIUGNO 2015

o}

mK)=0

@ (h) = 1439

fd = 0099

UNI EN 1SO 15/86
R (m KW) = 0617

U (W/m2K)

VERIFICATO

@ (n) = 166

fd = 0102




Muro interno
s = 3000 cm

UNI EN 1SO 13786

4 ] R (m K/W) = 1193

Pr
N
\‘
N
N
r [e = 12°C -
Esterno
Tramezzo interno Infisso vetro singolo

s =000 cm

Interno | p=a==g=or




IMPIANTI

PROSPETTO EST

PROSPETTO SUD

PROSPETTO NORD

PROSPETTO OVEST

Potenza frigorifera
25 kW

Tipo di fluido  ter ore aria

riscaldat

Caldaia ARISTON CLAS B 24 CF

Potenza carico nominale
24,2 kW

Combustione a metano
Posta all’'esterno del locall riscaldat

0

el

e
6 7!

dimento alla potenza nominale
8%

Q0

Rendimento alla potenza intermedia
84.17%

Rendimento di distribuzione 0 99%
Impionto autonomo

Rendimento di regolazione 077
Tipologia di regolazione manuale

Rendimento di emissione 6 61kW

Potenza installata 157 kW

Elemento scaldante x8

Sfioto caldaia

[}
Il Condizionator!

Canna fumaria
Caldaia esterna

I Gronde e pluviali

CONDIZIONATORI

CALDAIA AD ARIA SOFFIATA

RADIATORI A PARETE /8 x /0 cm




SIMUAZIONE IN REGIME STATICO
software_TERMUS
normativa_UNI TS 13786

PIANO TERRA

PIANO SEMINTERRATO

PIZZERIA
55.60 mq

BAR
3110 mg

TABACCHERIA
52.20 mg

NEGOZIO
ABBIGLIAMENTO
27.60 mqg

BARBIERE
4350 mg

Piu" efficiente
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Meno efficiente

EPgl.nren
226 4140
KWh/m?a

CLASSE
ENERGETICA

F

EPglnren
2069330
KWnh/m?a

CLASSE
ENERGETICA

F

EPgl,nren
N4 2770
KWh/m?a

CLASSE
ENERGETICA

F

EPgl.nren
197 2370
KNh/m?a

CLASSE
ENERGETICA

F

EPgl,nren
346 8800
KWh/m?a




SIMUAZIONE IN REGIME STATICO > J R

software : TERMUS B gr:)

normativa_UNI TS 13786 70ma o ;
s D
o
B EPgl,nren
> 2 158 2410
> Kwin/m?o
c»

- Meno efficiente

PIANO SECONDO

PIANO PRIMO

APPARTAMENTO D

70 mg

APPARTAMENTO A

70 mg

APPARTAMENTO B

70 mg

Piu' efficiente

> >
o=

T

s
N

O W >

@ T mg

Meno efficiente

+ Piu" efficiente
5P
~ Y-
s 1D
C —
D
= 4
=
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Meno efficiente

Piu efficiente
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Meno efficiente

CLASSE
ENERGETICA

F

EPglnren
2001650
KWh/m?a

CLASSE
ENERGETICA

F

EPgl.nren
1630140
KINh/m?a

CLASSE
ENERGETICA

F

EPgl,nren
145 3280
KWNh/m?a



SIMUAZIONE IN REGIME DINAMICO
DESIGN BUILDER

software_[
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SIMUAZIONE IN REGIME DINAMICO
DESIGN BUILDER

software_DE

eratura dell' aria (°C ) tura
s | emperatura esterna a bulbo secco (°C ) EEm [cmperatura radio
D
) -
o~

/0

er
(°C)

[emp

s Umidita' relativa %

Percentuole

Jice

In

seratura dell'aria




ti illuminazioni (KWn) s Riscladamento fornito (kWh)

\pporto illuminazione

totale

) U U VU E VUV VTRV U STV EUURTUURUREUURUUUURN

Anno

°C 171
°C
°C
°C




confort

A sequito dellanamnesi svolta sullo sta-
to dell'arte dell'edificio, emerge che le
condizioni per assicurare il confort in-
terno non vengono rispettate, in quan-
to non conformi alle normative vigent




TERMOIGROMETRICO VISIVO ACUSTICO ELETTROMAGNETICO

o)







WEAKNESSES

consumi energetici
edificio non isolato
deterioramento balconi portico
spazio circostante degradato

appartamenti inadatti alle esigenze del proprietar

STRENGHTS

posizione centrale

fermata autobus

attivita' commerciali

THREATS

traliccio elettrodotto

OPPORTUNITIES

Spazi verdi circostant
coperture piane

scala condominiale In posizione centrale






MICROSCALA

analisi del possibili interventi
protocollo LEED

workshop muro di trombe



analisi intervent

L'analisi progettuale parte da uno stu-
dio del possibili interventi volti alla ri-
qualificazione e all'efficentamento ener-
getico dell'edificio

Valutando una panoramica di diverse
strategie sia ottive che passive, si €
posta l'attenzione sul sistemi necessar
al miglioramento energetico dell'edificio,
valutando conseguentemente 1l conten-
mento degli Interventi e del costi ad
essi relativi
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TOOL : MURO DI TROMBE SIMULAZIONE IN REGIME DINAMICO

soffware : DESIGN BUILDER

COMPONENTE ANALIZZATA MURO DI TROMBE

riazioni di comfort e di fab

Ogno energetico

) Il comportamento del muro durante 1l periodo estivo e quello invernale

ELEMENTI COSTRUTTIVI

vata inerzia termica

FUNZIONAMENTO

| ' muro di trombe e'uno dei pirmi sistemi concepito per il riscaldamento ) degli edific
ema funziona grazie all'effetto serra che si innesca all'interno dell' apedine tra il v sterno e Il muro
| calore generato €' distribuito allinterno dellambiente occupato attraverso delle bocchette poste nella parte superiore

e Inferiore del muro, creando cosl' un moto convettivo dell'aria




INVERNO
COMPORTAMENTO DIURNO COMPORTAMENTO NOTTURNO

ESTATE

COMPORTAMENTO DIURNO COMPORTAMENTO NOTTURNO




SIMULAZIONE CFD INVERNO - 3 FEBBRAIO TEMPERATURA RADIANTE TEMPERATURA RADIANTE
software - DESIGN BUILDER COMPORTAMENTO NOTTURNO LATO MURO DI TROMBE LATO ZONA ABITATA

15.98 °C 14.85 °C

[ N B — ]
Velocitar 000 001 002 003 004 005 006 006 007 008 009 040 ms
Temperatura 1316 4344 1372 Ol 4429 457 485 543 4541 1570 4598 poe  °C

COMPORTAMENTO DIURNO TEMPERATURA RADIANTE TEMPERATURA RADIANTE
LATO MURO DI TROMBE LATO ZONA ABITATA
18.29 °C 17.17 °C
N
e N e
Velocita' 000 003 005 007 010 012 014 017 019 022 024 026 m/s

Temperatura 16.05 1633 1661 16.89 747 745 TS 180 1828 1857 1885 ©913 °C



SIMULAZIONE CFD
software : DESIGN BULDER

Velocita' 000 003 006 009 0

Temperatura 22 21 2253 2206 2319 2551

ESTATE - 3 LUGLIO
COMPORTAMENTO NOTTURNO

04 017 020 023 026
2449 2481 2514

2384 2416

COMPORTAMENTO DIURNO

TEMPERATURA RADIANTE
LATO MURO DI TROMBE

2566 °C

029 0.1 m/s

2547 2579 °C

TEMPERATURA RADIANTE

LATO MURO DI TROMBE

2799 °C

007 013 020 026
2269 2314

Velocita' 000

Temperatura 2178 2224

2360 2360

033 039 046 052 059
2042

2405 245 24.96

065 072 mis
2587 2633 °C

TEMPERATURA RADIANTE
LATO ZONA ABITATA

2388 °C

TEMPERATURA RADIANTE
LATO ZONA ABITATA

2401 °C






TOTALE
6/110

QUALITA" AMBIENTALE

/30 INTERNA "
INNOVAZIONE E PROCESSO
MATERIALI E RISORSE DI PROGETTAZIONE
08/14 0/6

PRIORITA" REGIONALE
0/4







A

MICROSCALA

messa a norma

plano cas



messa a normd

Le analisi sull'edificio sono state divise
n tre fosi per studiarne in modo com-
pleto la fattibilita" economica e 1 risulati
ottenuti grazie all'efficientamento ener-
getico

Una prima fase prevede la messa o
norma In base ai requisiti minimi pre-
scrittt da normativa DM 26 Giugno

2015




riduzione fabbisogno energetico

aumento aree permiablli

riduzione consumo Idrico

utilizzo sistemi pos

creazione di spazi comun

creazione di spaz per la comunita’

restituzione deqli spozi degrc

massimizzare efficienza intervent

it alla citta’



Messa a norma

Solalo di copertura
s = 4950 cm

R (m KW) =388
U W/eK) = 0256 < 026 VERIFICATO
Yie (W/mzK) = 554 DM 26 GIUGNO

Interno

Pqg

vimentazione

Solaio di Interpiano
s = 4150 cm

(NI K
U W/ K)

Yie (\/\",’ﬂ"/ Ky = 0154 DM 26 GIUGNO

Interno T = r

|

Solalo di calpestio
s = 4380 cm

UNIEN ISO 13786
S S ————— R (m K/W) 2
a

U W/m°K) =028 <032 VERIFICATO
v/ K) = 0154 DM 26 GIUGNO 2015

=5/82

1
|
q5 I
o'e |
|
|

Esterno
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Muro perimetrale a cassa

s = 4950 cm

Interno
Ti =20°C
—
—
1
Muro controterra
s = 9580 cm
Interno ™

Ti =20°C

Muro controterra
s = 5550 cm

Interno
Ti =20°C

[

Intonaco

RN R R .
O AT T

UNT EN 1SO 15786

R (mKm)
U (W/m?K)
D-M 16 GIL
Yie (W/meK) = 0.018
¢ (h) =1305

fd = 0064

UNI EN SO 13786

R (MKMW) = 3458

U (W/m2K) = 030 < 032 VERIFICATO
D-M 16 GIUGNC

Yie (W/m:
Q) =
fd = 0020

“UNI EN SO 13786
R (MKMW) = 3480

U (W/mK)
DM
v

174
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SIMUAZIONE IN REGIME STATICO
softwer  TERMUS
normativa_UNI TS 13786

PIANO TERRA

PIANO SEMINTERRATO

PIZZERIA
56.00 mg

BAR
£9.20 mq

TABACCHERIA
52.20 mg

NEGOZIO
ABBIGLIAMENTO
27.60 mqg

BARBIERE
4350 mqg

Piu" efficiente

> > I»
SR

@ T

0 O wWE

Meno efficiente
Piu" efficiente
S 2
A2
iy
s D

@ Mmoo

Meno efficiente

Piu efficiente
i 3
23 2
A2

N

wleNv]

® Mmoo

Meno efficiente

Piu' efficiente

O T MO =

O W > > >
[

Meno efficiente

Piu efficiente

OwE B>
=0 e

i

@ MmO

Meno efficiente

CLASSE
ENERGETICA

D

EPgl.nren
195 00
kWh/m?a

CLASSE
ENERGETICA

C

EPglnren
165 5310
KWnh/m?a

CLASSE
ENERGETICA

D

EPgl,nren
98 3050
KWh/m?a

CLASSE
ENERGETICA

D

EPgl.nren
12 3360
KNh/m?a

EPgl,nren
19 7150
KWh/m?a




SIMUAZIONE IN REGIME STATICO
softwer TERMUS
normativa_UNI TS 13786

PIANO TERRA

PIANO SEMINTERRATO

PIZZERIA

5600 rma

BAR

59.20 mg

TABACCHERIA
52.20 mg

NEGOZIO
ABBIGLIAMENTO
27.60 mq

BARBIERE
4350 mg

+ Piu" efficiente
Al )
Sy 4
ey
i °
s D
C —
D
=
> 220
&
- Meno efficiente

e
(O

Yy Mo >
W

I"' w.
B

&

D O0wWREEE

Meno efficiente

Piu efficiente

> >
S

(S}

OTMmo O W >
I" ""lv+

Meno efficiente

)

@ MmO
I" ""'v+

iU efficiente

> >
SRS

O > >
=5

Meno efficiente

Piu efficiente

I""""'

OwWr > P> P
SRS

@ Mmoo

Meno efficiente

CLASSE
ENERGETICA

D

EPgl.nren
195.00
KWh/m?a

CLASSE
ENERGETICA

C

EPgl.nren
165 5310
KWh/m?a

CLASSE
ENERGETICA

D

EPgl,nren
98.3050
KWh/mZa

CLASSE
ENERGETICA

D

EPgl,nren
12 3360
KWh/m?a

EPgl,nren
197150
KWh/m?a




PIano casd

[l "Piano Casa", legge 1 Agosto 2009,
n 21, prevede che per edifici a des-
tinazione mista, residenziale, piu’ non
residenziall, sI puo'avere un aumento di
cubatura del 20 %, fino ad un massimo
di /0 m2 per Il residenziale e del 25 %,
fino ad un massimo di 200 m2, per Il
non residenziale

Vengono utllizzati per l'efficientamento
dell'edificio gl stessi materiall previst
nella messa a norma, aggiungendo a
questi quelll resi necessarl per gli au-
mentl di cubatura resi possibill grazie
al piano casa

L'efficientamento oltre all'involucro, pre-
vede listallazione del fotovoltaico e del
solare termico ad uso eslusivo degli au-
mentl di cubatura




SIMUAZIONE IN REGIME STATICO
softwer  TERMUS
normativa_UNI TS 13786

PIANO TERRA

PIANO SEMINTERRATO

PlZZERIA
5660 mg

BAR
3110 mg

TABACCHERIA
5220 mg

NEGOZIO
ABBIGLIAMENTO
27.60 mq

BARBIERE
4350 mg

+ Piu' efficiente

S 2

)

ey

o

s D

0 D

>

> 2 00
- Meno efficiente
+ P efficiente

v 4

A 2

p

D

» 2 2

b

E T

> 2

¢ D
= Meno efficiente
+ Piu efficiente

P

2o YD

iy

=D

¢ T

D

=

> 2 o
= Meno efficiente
+ P efficiente

Al )

P

D 3

~ Y-

s D

B

D

> 3

> 20

&

Meno efficiente

Piu efficiente

>

> > >
=~ N G

O Mmoo O @I &
I"l"l'.v

Meno efficiente

CLASSE
ENERGETICA

C

EPglnren
152 8020
kWh/m?a

EPgl,nren
108 5630
KWh/m?a

CLASSE
ENERGETICA

D

EPgl,nren
970245
KWh/m?a

CLASSE
ENERGETICA

C

EPgl.nren
109 5140
KNh/m?a

EPgl,nren
19 7150
KWh/m?a




+ Piu" efficiente
’ APPARTAMENTO A .9
70 mg IXD
2 D
Ny
s D
C
B EPgl,nren
D 10377
F KR/
- Meno efficiente
APPARTAMENTO B APPARTAMENTO C
32.30 mq 5830 mg
EPgl.nren EPgl,nren
753570 251210
KNh/m2a KWh/m?a
PIANO SECONDO
+ Piu' efficiente
APPARTAMENTO A, g
70mg X 2
r2 D
ey 2
s M
»
B 2 EPgl,nren
D 1007480
> kiRm0
= Meno efficiente
APPARTAMENTO B APPARTAMENTO C
32.30 mg 39.90 mg

EPgl.nren
19.3200
KWh/m?a

EPgl.nren
417660
Kwh/m?a

PIANO PRIMO




= e

N A

O

ICO
£
£
3 ﬁ
=
|
—

+
l

-
AT
/\

ARE

)
ol

OLLUTORIMONO SERPENTINO

EI

3/A\ N N E L LQ :<)TC \\v/ O Lv/ﬂ\ (

COLLETTORE S

B

2 ‘ @ a

Z5 58 = o , zs°0g
ras< o T8 o]
- A X - N =
oA 5 08

W< , ) s <

o ) T ) T o ~
02 ) 99

e oA = 00




porogetto

" La periferia e' una fabbrica di idee, €'
lo citta' del futuro" Renzo Piano

Le periferie sono da sempre | luoghi
della sperimentazione, dove convivono
stili di vita, culture diverse, ricche di
umanita' e di possibllita’

Puntando sulla grande potenzialita' del-
le periferie, Il processo di riqualificazi-
one energetica, diventa l''mmagine di
una sperimentazione







analisi solare

A sequito delle analisi sullo stato dell'ar-
te, e emerso che l'edificio risulta molto
Irraggiato durante le ore piu' calde del
periodo estivo L'esigenza di schermare
le aperture sul fronti piU espostl, ha
portato ad uno studio piu' approfondito
sull' ncidenza del raggi solari in faccia-
ta. Da qui' I' dea di fare del sole un
elemento caratterizzante del progetto
Gl elementi apposti In facciata in lam-
lera microforata riflettente, hanno una
duplice funzione Durante Il periodo In-
vernale captano | raggl incident e i
riflettono, grazie allangolazione studi-
ata, allinterno degl ambienti Il fun-
zionamento estivo, Invece, contribuisce
allombreggiomento delle aperture

| pannelll da un Inclinazione variabile
possono ruotare fino a divenire paral-
leli alla facciata grazie a del binari in-
cassatl, assumendo quindi due diverse
configurazioni  Questa  caratteristica
permette di vivere gli spazi aperti an-
che destate e di ricreare della privacy
sul fronte est che ha l'affaccio su un'ar-
ea pedonale
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green living lab

Il Green Living lab, € uno spazio poli-
funzionale, un luogo In cul conoscere e
sperimentare le logiche di un quartiere
sosteniblle. Immaginando che un pro-
getto della rispondere alle esigenze del
luogo ma anche tendere a ricollegarsi
alle tematiche di piu' ampla scala e
respiro, sl Inserisce allinterno del pro-
getto una duplice funzione, uno spazio
di co-working e una qguest house, In
cul studiare 1l territorio sul campo |l
GLL diviene occasione di formazione e
condivisione tra | residentl e gli ospiti,
attirati a Massimina dalla possibilita’ di
vivere una citta’ smart  L'unita’ ricava-
ta dalla divisione di un appartamento
e di un locale commerciale permette
di aumentare Il valore dell'edifico e
di avere una rendita mensile Il tema
dell'educazione proposto a macro scala
allinterno del parco e' cos' riproposto
allinterno dell'edificio




problematiche
come
occasione di
sperimentazione

lo citta’ come
laboratorio

laboratorio

tecnica

ricerca

vivere
I territorio
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STRATEGIE IMPIANTISTICHE

Qp stato di fatto = 37 81 Kw

Sonde geotermiche

Non conoscendo le caratteristiche del terreno Energia elettrica
abbiomo Ipotizzato un rendimento medio di 1 Pannello fotovoltaico :

W ogni 25 m di tubo considerando

del sondaggi profondi 100 m abbiamo ottenuto I —

un campo geotermico con 4 sonde T

FPompa di calore Ventilconvettori

Pompa di calore
Pompa di calore aria - acqua

Potenza termica massima (°kW) 40 20 . .
COP 45 Sonde geotermiche

Potenza frigorifera  (°kW) 297

Efficienza potenza frigorifera EER 32
Dimensioni (L x A x P)y** 1735 x 2100 x S
980 mm

Solare termico

Acquedotto

Ventilazione meccanica controllata
scambiatore si calore

Direttiva EPBD 2002/91/EC
Direttiva sul rendimento energetico nelledilizia
Cita la ventilazione come un "bisogno” per un uso standard dell'edificio

D Lgs 192/05 - 3106 e DPR 59/09
Disposizioni e limiti di legge relativi al rendimento energetico nell'edilizia
Limitare | fabbisogni di energia in edilizia e ottimizzare le tecniche di ventilazione

UNI EN 152512008

Lo normativa defi nisce | criterl per la progettazione e per la volutazione dello
prestazione energetica degll edifl ¢l in relazione allo qualita’ dell’ aria interna,
allambiente termico, allilluminazione e allacustica e pone enfasi sull' occorrenza di
abbinare alla dichiarazione di effi cienza energetica, una dichiarazione relativa alla
qualita’ dell' ambiente interno



SISTEMI ATTIVI

ywalita mbientale tar




CONSUMO MEDIO IDRICO RESIDENZIALE
60 litri/giornoalb

abitanti = 60 litrt x 1 abitant

40 ity 60 litr 120

CONSUMO PRO-CAPITE ACQUA

116 litri / giornoalb

CONSUMO MEDIO IDRICO COMMERCIALE

UTILIZZI AMMISSIBILI RIUSO 25 % ( WC)

20 litri/d m2 x 31 mz 620 litri/d x 0.25 155 litri / d

d m2 x 58 m2 50 litri/d x 0 28 363 litri / d

ri/d m2 x40 mz 000 htri/a x 025 = 260 litri / d
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RACCOLTA ACQUE PIOVANE




SISTEMI PASSIVI




ESTATE - GIUGNO

re di

ventilazione

=

i L Nello stato di progetto il corpo scala €' stato ripensato

it [T _ ' come torre di ventilazione per la ventlazione naturale del
plocco scala

Le simulazioni sono state condotte considerando Il solo

i b apporto del sistema passivo con tuttl gli impanti spentl

S Sl In design builder I modello e' stato semplificato eliminado le
" partizioni interne

La simulazione e' stata fatta sul comportamento della torre
di ventilazione In estate ( Glugno) e In Inverno (Gennalo)

Velocita ooy 008 012 0%/ 020 024 028 032 03/ 04 045 mis

000
Temperatura 18 .56 874 1892 1910 1929 1947 1905 1983 2001 2020 2038 2056

AriQ 1N INGresSsO M/S e Arig IN USCITG M/S

005
. //\/ \/\/\_/\/_\/
N—

-005
- s

Aria In ingresso m/s 018 076 025 033 034 020 025 024 042
Aria in uscita m/s -0 36 04 036 -060 057 04 03 050 037

Temperatura dell'aria °C  Temperatura radiante °C
2164 2220

Temperatura operativa °C  Umidita’ relativa
2195 7035 %



INVERNO - GENNAIO

Temperatura dell'aria °C
/.86

Temperatura radiante °C
824

Temperatura operativa °C
805

Umidita' relativa
7N %

Velocita' 000 010 020 029 039 049 059 068 078 088 098 107 m/s
Temperatura 747 787 846 896 Q45 Q95 10 45 10 94 N a4 94 1243 1293 °C
— AN in ingresso m/s . Aria In uscita m/s

ST

Aria In Ingresso m/s 0 31 008 020 019 024 046 0N 025
Aria in uscita m/s -0 36 -050 -025 -0.36 039 03 -046 -052



SISTEMI PASSIVI

SIMULAZIONE DESIGN BUILDER

Nel progetto la parete ventlata €' stata inserita a Nord per
due ragionl

- nella stagione estiva per avere un ' efficace ventilazione
naturale che si attiva nell'intercapedine tra edificio e
rivestimento esterno, per effetto camino

- - nella stagione invernale, 1l sistema consente una magglore
tenuta allacqua, protezione agli agenti atmosfericl della
struttura muraria ed eliminazione del fenomeni di condensa
interstiziale

Obiettivo - valutazione delle variazioni del confort

te ventilata

Top me

Umidita

al proc

[ op media
Umidita' relativ
PMV - 172

T op media

Umidita' r
PMV = (

in quello | m
" umidita’ relativa




eratura superficl

ura superfic
a a bulbc

Flc daria
M| n ingre

ss0 (mc/s)

Q)
(°Q)

atura a bulbo

incidente kWh

Flusso d'aria
B n ingre (mc/s)

d'aria in Ing

d'aria in uscita (n
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Life cycle assessment

Conduciblita’ termica
[A] W/mK

Densita’ © massa

volumica
[p] ka/m3

Coeff di resistenza
al vapore

(]

Calore specifico

(Cp]
kg

EC
[koCOZeq/ka ]

EE
MJkg

Costo
[€/mq]

Riciclabile

—
33
-z >
© o

LANA DI
ROCCIA

0.040

EFPS

TYYY:

00

8 ’:L,f'-

FIBRA RICICLATA
DA PET (SINTHERM)




e ~ D\SM\SS\ONE RICICLO

100 % RICICLARILE
PET riciclato conserva
le caratteristiche del
PETvergine

R-PET
scaglie

ISOLANTE IN FIBRA IGNIFUGA ANALLERGICA RICICLATA DA PET

E' un materiale dalle elevate caratteristiche prestazionall realizzato con fiore di poliestere ottenute dal riciclo delle
bottigle di plastica

Le ottime performance del prodotto sia come Isolante termico che come assorbente acustico, rimangono Inalterate nel
tempo poiche' SinTherm FR non teme 'umidita ed €' Inattaccablle da microrganismi, muffe e insetti |l prodotto ha una
estrema facllita' di posa per la sua particolare leggerezza e semplicita’ di taglio, non rilascia polverl e si adatta anche o
superfici dove sono presentl tubl e cavi elettricl

Azienda M
(_) assimina
produttmce



Life cycle assessment

Parete perimetrale muratura a casso vuota s = 4950 cm

Superficie mqg
Volume al mqg
Quantita ol mg

Embodied Energy
[MJ/m?]

Embodied Carbon
[kgCOea/m?]

100

058

57316

1045 00

90 00

100

058

43116

1006 38

94 36

100 T 00|
058 058

123 56 0L |
1023 28 102296
8471 82 81

Unita' funzionale le chiusure opace verticall verso l'esterno
devono rispettare | valorl limite del parametri caratteristicl
degli elementl edilizi negll edifici esistentl sottopostl o
riqualificazione energetica In base al DM 26 Giugno 2015
U < 032 W/m?K [zona climatica D]

Confine di sistema /1 mq di superficie

Dall'analisi €' emerso che l'involucro solanto con pannell
in fiora riciclata da PET (SINTHERM), hanno un
EMBODIED ENERGY In fase di produzione minore
rispetto agl altri

I oo di legno

Lana di roccia

I s
I onncllo Sintherm FR




Superficie Volume al Quantita’ al
mq mq ma

87.00 044 435.00

r
LD

I

8700 0.44 348 00

|
)
HHHI

8700 0.44 428 00

|
)
o
e e
11
I T

Embodied Embodied
Energy [MJ/m?] Carbon
[kgCOeq/m?]

125595 10345

1306 %5 10818

135375 10349

87.00 0.44 429.00

|
)
R

J

- 7500 044 429

15515 98.42

372727 Nu1.88

Unita' funzlonale e chiusure opace orizzontall di copertura verso lesterno devono rispettare

I valori limite del parametri caratteristici degli elementi edilizi negli edifici esistenti sottoposti a
riqualificazione energetica in base al DM 26 Giugno 2015

U chiusure orizzontall opache < 026 W/m K [zona climatica D]

Confine di sistema 1 mqg di superficie

Dall'analisi €' emerso che I'nvolucro isolanto con pannelli in fibra riciclata da PET (SINTHERM),
hanno un EMBODIED ENERGY in fase di produzione minore rispetto agl altri

Per lo stato di progetto si €' scelto di inserire In copertura Il tetto giardino per aumentarre l'area
permeabile dell'edificio che allo stato di fatto era del 7%

I oo d legno

Lana di roccia

I
I ~onn<lo Sintherm



Life cycle assessment

LEGNO ALLUMINIO
GRES
COMPOSITO RICICLATO
Conduciblita’ termica
] WK e 015 1,300 20
Densitd © massa | } ;
wmear 00 2500 2700
[p] ka/md
2 ——— L T — 70— 3
Calore specifico
[Co] e 2386 8o 830
JkaK
EC e DR 21
[koCOZeq/ka]
Falbbisogno energia
[°non rinnovablle  — T T 965 221 94
PEI - [MJ/kg]
Costo
[€/mq] T & 00 35
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PESO PANNELLIIN
ALLUMINIO

2 v /2

EMBODIED ENERGY
PANNELLI ALLUMINIO

EMBODIED CARBON
PANNELLIN ALLUMINIO

PESO PANNELLI
IN LEGNO

2y

2

EMBODIED ENERGY
PANNELLI LEGNO

EMBODIED CARBON
PANNELLIIN EGNO
PESO PANNELLI
IN GRES

1 2 o «a/m2
EMBODIED ENERGY
PANNELLI GRES

g X | <Q

EMBODIED CARBON
PANNELLIN GRES

2

-2

0

n

Unita' funziondle

Confine di sistema | o) o

STRUTTURA IN ACCIAIO

2

EMBODIED ENERGY
STRUTTURA IN ACCIAIO

2

EMBODIED CARBON
PANNELLIN ACCIAIO

EMBODIED ENERGY
STRUTTURA IN ACCIAIO

EMBODIED CARBON
STRUTTURA IN ACCIAIO



TIPOLOGIE DI PANNELLI

S X X
= AL A SRR SRR

lappone

bossiede caratterist
che ottimali per Il riciclo = puo'
i1 100% e

L'olluminio

riutiliz
ogn

FONTE = CIAl Consorzio imbal
laggl Alluminio

ALLUMINIO PRIMARIO

Estrazione della
bauxite

Trasporto in
raffineria

Produzione dell’
alluminia

Produzione
alluminio primario

Produzione
di semilavorati

Trasporto in sito

Assemblaggio
semilavorati

Finitura
superficiale

Azienda
produttrice

- S,

)
o
o
o

~~~~~

<>

ALLUMINIO SECONDARIO

Separazione e
primo trattamento

Pressatura e
trasporto nelle
fonderie

Fusione

Lo Produzione
]
!
/

di semilavorati
Trasporto in sito

Assemblaggio
semilavorati

Finitura
superficiale

. \\

{ o0z )
Massimina  { <79 km
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Solaio dicopertura
s = 7150 cm
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fan] fan]
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fan] fan] fan)
Solaio controterra
s = 4380 cm .
Interno | =20°C

/A

Z287/77

Pr

7?7777

7777277722777

Ps

772777
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Solaio
=7

I interpiano
0 cm
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Interno

7277722772227/
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ISO 13786

UNTI EN SO 13786

R (m%

Ps

di fatto
a norma

Vttanza stc
tanza me
ittanza pr




Muro perimetrale a cassa vuota
s = 4950 cm

nterno

UNI EN SO 13786

52 VERIFICATO

mPK) = 0018

Muro controterra
s = 5150 cm

Muro perimetrale In
ca s =5350 cm

nterno

Ti




s [ecm]
stato di fatto
messa @ norma

s [cm]

di fatto
ttanza a norma
asmittanza di progetto

S [cm]
za stato di fatto
10 Messa a norma

(U)Tr

(U)Tras

Wttanza di progetto

s

ato di fatto

¢)
Il Sfosomento (@) stato di fatto

0 0 s

o di fatto
imento (@) mess
samento (@) stato di fatto

SsSA O Norma

a a norma

Infisso vetro dopplo

Doppio vetro ba M
con telaio in alluminio

g=064%

Trasmissione luminosa LT 81%

S M300-1, appendice B



Solaio di copertura
s = 46.50 cm

Solaio di calpestio
s = 3000 cm

Muro perimetrale
s = 3500 cm

000000

[T0S00654|T]

UNI EN SO 15/86

R (MK

DM 16 GIUGNO 2

Lastra di posa in EPS s= 015 cm

Intonaco  s= 015 cm

ISO 13786

Interno







SOLARE TERMICO
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LUCE NATURALE
ALCOLO = RAYTRACING

L\,/’\J,HUTH‘ ROMA
DATA 2112206 orc

LUCE NATURALE
CALCO RAYTRACING
LOLAL\M R
DATA

e norme CIE




LUCE NATURALE LUCE NATURALE

CALCOLO = RAYTRACING CALCOLO @ RAYTRACING 0
LOCALITA"  ROMA LOCALITA" = rOMA
DATA = 2112201 ora 1200 DATA = 2112 2016 ora 1200

Cielo coperto secondo le norme CIE Cielo coperto secondo le norme CIE

FMLD 2% FMLD 2%

[ —

—
—

c
<]
<
e
0

| LIVING Fattore medio luce diurna Dm 304 | LIVING Fattore medio luce diurna Dm 36
Il LETTO Fattore medio luce diurna Dm 294 Il LETTO Fottore medio luce diurna Dm 255
Il LETTO Fattore medio luce diurna Dm 21 - LETTO Fattore medio luce diurna Dm 2685
N LETTO Fattore medio luce diurna Dm 219 IV BILOCALE Fattore medio luce diurna Dm 213
V. LIVING Fottore medio luce duma Dm 57 V. BUFFER ZONE Fattore medio luce diurna Dm 16 6

V| LETTO Fattore medio luce diurna Dm 44
VI BUFFER ZONE Fattore medio luce diurna Dm 226
VI LIVING Fattore medio luce diurna Dm 2 31
VI LIVING Fattore medio luce diurna Dm 384
Decreto Min Sanita’ 5/7/75 FATTORE MEDIO DI LUCE DIURNA ( %)
Circolare del Ministero dei lavori pubblici 22/5/67 n° 3151 I @ .
CER Quaderno n°M del Comitato per I'Edilizia Residenziale 05 075 100 150 200



LUCE

ARTIFICIALE
LO ~

——

505 lux

STAZIO! ARBIER 758 lux



LUCE ARTIFICIALE

CALCOLO  Ra

R/

LICHT+ RAUM

LICHT+ RAUM
Plafoniera

cchio a soffitto

o=

SPILLO

10 O pdrete

Aree compito visivo COMMERCIALE

500 lux piani di lavoro, tavoli




visivo cucina PIZZERIA

Area compito visivo PIZZERIA




LUCE ARTIFICIALE

Aree compito visivo RESIDENZIALE



86.5 kWh

COPPIA CON DUE BAMBINI
N ETA" SCOLARE

260.6. kWh




LUCE ARTIFICIALE

CLULY
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Aree compito visivo RESIDENZIALE

T i



398.9 kWh

38. kWh






WEAKNESSES

instabilita’ attivita' commerciali

THREATS
cottiva gestione degli spozi comuni

cattivo utllizzo del sistem| enerc

STRENGHTS

riduzione fabbisogno energetico
ntegrazione sistemi attivi € possivi

creazione di sSpazl comuni

creazione di spazi per la comunita’
utilizzo materiali con

embodied

rgy ridotta

qualita’ architettonica

OPPORTUNITIES

Credzione ared p@dChO‘C
riorganizzazione deq\ sSpazi commercidall esterni

risposta alle nuove esigenze dell'abitare
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[CEENORENON O FORENONE (ONENORENONN FORN [ORINO!

NVESTIMENTO TOTALE ~1051/3,21 €



CATEGORIA

DES

PONTEGGIO

ONE INTERVENTO

ag
INVOLUCRO e
m 101,44 €mc
31.3 mc 72,30 €/mc
DEMOLIZION 94 KV €/kW

, 14 ad 10,33
o [ ruzione 6,292 . 50,00 € 1460 €
m €/'m
RIFUNZIONA a7 m €/m g
m €/mqg
18.( €/m
i : 174 mq 1,36 €/mq
INFISS :
.7 mq €/
SOLAI 32) 2K m 50 .0¢
COPERTURA m

IMPIANT]

PIANO CASA

N )
oot 4169
41,69

NVESTIMENTO TOTALE €/mg 1
NVESTIMENTO PIANO CASA €/mq 42 /9162



VENTC

NTER

DESC

RIA
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5753812/ €

) TALE €/mg

NVESTIMENTO TC




AMBIENTI EP SUP EP SUPUT EP SUPUT EP SUP UT

Ut U
| FASE RISC Il FASE RISC Il FASE RISC Il FASE RISC
1P_Appartamento_nord 130,10 678 79,98 6718 74,84 6718
1P _Apportamento_sud 120,24 678 15,04 67,8 -
2P _Appartamento_nord 168,24 6718 33,22 67,18 103,77 6718 - -
2P Appartamento_sud 149,40 67,18 91,55 678 - -
1P_Monolocale sud - - - - w77 38,70
1P _Aumento di cubatura sud - - - - 19,32 - -
2P Monolocale sud - - - - 75,36 - -
2P Aumento di cubatura sud - - - - 2512 - -
Intero edificio - - - - - - 16 36 498 64
Pizzeria 226,41
Bar 314 08,56 -
Tabacchi 74,82 59,20 97,02 - -
Negozio 142,88 7,57 35,49 71,96 35,49 : :
Barbiere 346,88 19,72 39,37 516 39,37 - -
MQ Totali L6777 46777 498 64 498 64

EPI (KWh/m2a) 159 80 109 89 7818 16 36

Differenza EPI (I Fase - II Fose) 49 AN
Consumi €/m?2 (I Fase - Il Fase) 22 57€ 19 55€

Differenza EPI (I Fase - [l Fase) 8362
Consumi €/ m2 (I Fase - Ill Fose) 1067€

Differenza EPI (I Fase - IV Fose) 143 44
Consumi €/m?2 (I Fase - IV Fase) 229 €

Investimento Totale €/m2 10017321 € 195140,04 € S/538127 €
Investimento €/m?2 2oL 84 € 59155 € /5281 €

Tempo di ritorno (anni) 3218 3343 5749



03/26

GESTIONE DELLE ACQL

6/10

QUALITA" AMBIENTALE
INTERNA
10/15

INNOVAZIONE E PROCESSO
DI PROGETTAZIONE

2/6
PRIORITA” REGIONALE

2/4

MATERIALI E RISORS
07/14




POST INTERVENTO

610

07/14
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QUALITA" AMBIENTALE
INTERNA

PREREQ 1

PREREQ 2

]O/] 5 credito 1

credito 2
3

credito o 2

e Oeooo

INNOVAZIONE E PROCESSC

DI PROGETTAZIONE

REGIONALE
2/

TOTALE
79/110
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Master Progettista di Architetture sostenibili XIX



